
attivazione I1WKN
 sotaitalia testa dell’autaret – f/am-204 (mt  2761 -JN34MF)

cima della longue – f/am 763 (mt 2759 - JN34MF)

26 luglio 2020

RTX  :     Elekraft KX3 PWR  :  2  W      
Ant  x  VHF   : 4  elem  yagi  Ant x HF :Verticale HM

dislivello m 200+ 850 + 200        (  con spostamento Km          ) 
Tempo salita  ore 1+ 3 ( Tempo discesa ore   3   ) 

Accesso :    da  Cuneo , Statale   per colle della Maddalena, si gira a sinistra per Bagni 
di Vinadio, si supera Strepeis e si prosegue fino a S.Bernolfo dove si parcheggia a 
pettine lungo la strada all’ultimo tornante prima di arrivare alle case.  Qui un cartello 
indica la partenza del sentiero passando sul ponte e poi salendo nel bosco con stradina 
sterrata che in un’ora porta al rifugio DeAlexandris Laus ( 338-8727984 ) e poi 
prosegue fino al lago ed oltre . 
Vista la distanza da Torino,  ho prenotato cena e  pernottamento per sabato sera in 
modo da essere già sul posto il mattino dopo.  Così domenica partito alle 6,30 sono 
riuscito ad arrivare in cima poco dopo le 9: dal rifugio si segue la strada sterrata che 
sale nel lungo vallone fino alle casermette, poi superato il lago e raggiunto il passo di 
Collalunga si sale a sinistra verso Est lungo la cresta panoramica che porta alla cima 
della Testa dell’Autaret, dopo aver superato una anticima con un fortino distrutto. 
Qualche difficoltà nel sistemare le antenne sia per il  terreno roccioso ,  sia per il  
forte vento che nelle due ore di attività mi ha buttato giù 2 volte l’antenna VHF e due 
volte  la  canna  da  pesca  delle  HF.   Questi  inconvenienti  hanno  prolungato  la  mia 
permanenza oltre il tempo programmato con la conseguenza che sono arrivato sulla 
seconda cima poco dopo le 14, quando il contest Ciociaria era già finito e quindi con 
pochi corrispondenti in VHF. 
Il trasferimento di circa 3 Km ho preferito farlo tutto di cresta senza ridiscendere 
al  lago  per  seguire  il  sentiero e  devo  dire  che anche la  parte  non segnata  non  è 
difficoltosa.  
Sulla cima di Collalunga ci sono due mega antenne di ponti radio ( non ho capito se 
aeronautici o del soccorso alpino o telefonici : MA WINDTRE NON HA CAMPO COME 
AL SOLITO).  Riesco a fare alcuni  QSO in  2 metri,  poi  il  vento aumentato mi  ha 
sbatacchiato la 4 elementi sulle roccette, piegando 2 elementi; mi sposto sull’altro 
lato della cima per restare un po’ sottovento e  alzo solo la canna per le HF tra le  
roccette,  ma per oltre un’ora e mezza SENTO, ma non riesco a farmi  sentire da 
nessuno né in 14, né in 7 , né in 18 Mhz.  Quando finisco di smontare tutto ed inizio la  



discesa sono ormai le 17 passate. La prima parte è uno slalom su pietraia e pericolosi  
residui  di  filo  spinato  della  guerra,  taglio  dal  colle  di  Seccia  ,  scendo  di  cresta 
arrivando  direttamente  alle  Casermette,  poi  giù  nel  vallone  di  Collalunga  dritto 
tagliando tutti i tornanti possibili in modo da arrivare al rifugio in tempo per la cena 
( 850 m di dislivello in discesa in un’ora e mezza: brutta la fame, eh !! )
Complessivamente soddisfatto per la gita e le bellezze del panorama, buona la prima 
attivazione, un po’ deluso per i pochi Qso della seconda cima.  

73   de  BeppeSera  I1WKN . 

Panorama a valle



testa dell’autaret con percorso

cima della lonque con percorso
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parco antenne


